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CROSSROADS

L'asset immateriale della conoscenza
~-

......9;>

Se siamo nell'economia della cono-
scenza, il knowledge management
dovrebbe essere unelemento crucia-

le di ogni strlltegia aziendale. Dovrebbe
estendersi dalla progettazione del sistema
informativo alla gestione delle risorse uma-
ne,dall'investimento ill ricerca all'Informa-
zione interna, dall'architettura degli spazi
di lavoro al metodo con Il quale si cerca e
sostiene l'innovazione. Dovrebbe, in realtà,
essere un'altro modo per parlare di strate-
gia aziendale. Perché se nell'epoca post -in-

dustri:ale ilprezzo riesce a mantenersi supe-
riore al costo, di solito, soprattutto grazie al
suo contenuto immateri:ale,di immagine,
informazione, ricerca, desigll, e cosi via, al-
lom]3 generazione di v:lioree l'investimen-
to in conoscenza dovrebbero essere concet-
ti molto collegati.

Eppure, la nozione di conoscenza sem-
brasfuggire alla misurazione.Alberto de To-
nle Andrea Fornasier, dell'universllàdl Udi-
ne, in un testo pubblicato dal Gruppo2.!j Ore
intitolato appunto "Knowledge manage-
ment", ammettono che la risposta alla do-
manda 'quanto vale la conoscenza"è In un
punto imprecisato trail"tutto' eil"niente".
Forse anche perché la conoscenza nonè
una materia adatta a un trattamento Iinea-

Knowledge Management. Nel
libro dide Toni(sopra)e
Fornasier s'indaga il\l<lbredella
conosçema nelle strategie
aliendali

re, come i1bilancio.ln un approccio corret-
to, basato sulla teoria della complessità. si
tenta piuttosto di dlsegnareuna mappa.

De Tonie Fornasier, in effetti, percorro-
no l contesti fllosoficl e storici, intellettuali
epratici, nel quali sltrova un punto di vIsta
sulla nozione di conoscenza.Neemerge, ap-
punto, unamappache riesce a offrire un 'im-
magine densa e larga della conoscenza
aziendale, tale da dimostrame la strateglci-
là. Lastoria dell'azienda neèsegnata in mo-
do indelebile. E sebbene sia assurdo Imma-
ginare il modellodl gestione della conosren-
za adatto a ognI azienda,è ceno che senza
investimento in conoscenza l'azienda ri-
nuncia alla suastorla. Dunque alsuo futuro.
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